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Ulteriore svolta a destra 

Cambio della guardia 
a El Salvador: dimesso 

il colonnello Majano 
Gutierrez capo dell'esercito - Libero 
l'ex responsabile dei servizi segreti 

SAN SALVADOR ~ L'esercito salvadoregno, cedendo alle 
pressioni dell'estrema destra, ha destituito dal comando delle 
forze armate il colonnello Adolfo Majano nominando al suo 
posto un altro esponente della giunta di governo, il colonnello 
Jaime Abdul Gutierrez. Il cambio della guardia al vertice 
della giunta militare che governa il Salvador costituisce una 
ulteriore svolta a destra e una vittoria delle forze che hanno 
lanciato una spietata repressione nel paese contro ogni ten­
tativo di riforma. 

Alla destituzione di Majano si è accompagnata ieri la 
liberazione del maggiore in pensione Roberto D'Abuisson — 
ex capo dei servizi segreti delle forze armate — che era 
stato arrestato sabato scorso sotto l'accusa di aver tentato 
un colpo di stato di estrema destra. D'Abuisson. il cui arre­
sto era stato ordinato da Majano. è noto per i suoi stretti 
legami con i latifondisti espropriati dalla riforma agraria e 
con le « squadre della morte » che hanno assassinato in questi 
mesi centinaia di contadini e di militanti di sinistra. 

Una testimonianza 
sulla repressione 
MILANO — « Quello che ci 
hanno chiesto con più insi­
stenza è di mobilitarci per 
impedire un intervento stra­
niero, comunque camuffato 
in El Salvador ». Leonardo 
Banfi, della segreteria della 
Camera del lavoro di Milano 
è appena tornato dal paese 
centroamericano. Vi si è re­
cato su invito delle organiz­
zazioni sindacali del Salva­
dor con Alberto Tridente del­
la FLM e Sandro Belgni della 
FULC e vi è rimasto dal 30 
aprile fino a martedì scorso. 

€ Gli Stati Uniti, dice an­
cora Banfi, hanno già instal­
lato tre basi nel Salvador per 
un intervento militare. Per 
loro questo paese centroame­
ricano è di grande importan­
za strategica, è il collega­
mento tra nord e sud. E. do­
po il Nicaragua, una vitto­
ria rivoluzionaria nel Salva­
dor risrhierebbe di far esplo­
dere l'intera zona, l'Hondu 
ras. il Guatemala ». 

La sensazione dominante 
che si coglie nel Salvador è 
quella di guerra: « Siamo ar­
rivati il 30 aprile e mentre 
dall'aeroporto andavamo in 
città siamo stati fermati per 
strada da una sparatoria. 
Siamo andati poi all'univer­
sità e alla facoltà di diriHo; 
nell'aula magna, era in corso 
un'assemblea con circa 1.500 
studenti nella quale le orga­
nizzazioni studentesche deci­
devano di entrare nel Fronte 
democratico, cioè l'organizza­
zione politica unitaria. A me­
tà assemblea si sono sentite 
tre violentissime esplosioni. 
colpi di bazooka. Poi, per 
lunghi minuti, raffiche di mi­
tra. spari da ogni parte Sul 
terreno molti feriti e tre 
morti ». 

Banfi racconta poi il pri­
mo maggio, un primo mag­
gio impensabile in Italia. 
drammatico. « Quando il cor­
teo di 3 o 4 mila persone. 
soprattutto giovani, si è for­
mato, è giunta notizia che 
in Plaza de la Libertad. dove 
la manifestazione avrebbe do­
vuto terminare con i comizi, 
erano stati visti dei franchi 
tiratori appostati a varie fi­
nestre. Lo spettro del massa­
cro della Piazza della Catte­
drale ai funerali di monsi­
gnor Romero si è subito ad­
densato sidla manifestazione. 
Gli organizzatori hanno allo­
ra deciso di cambiare per­
corso e piazza dove tenere 
i comizi. Siamo partiti e do­
po una decina di minuti ab­
biamo sentito esplosioni da­
vanti e dietro al corteo No­
nostante tutto la manifesta­
zione è continuata e i diri­

genti sindacali hanno tenuto 
i comizi aei primo maggio ». 

Atri nura uei òaivuuur ce 
un uupieòu uuiiunu, tu tu-
ucrrtit ai Miianu, aie ola 
cuòiruuidu una utga. un ui-
nyenie ruccuuia tua un giur­
ili» cinque suiuucattsli del òal-
vudur sono entrali nei suo 
ujjicio per aprire una verten­
za aziendale. Dopo qualche 
minuto limino fatto iriuzione 
alcuni elementi della Guardia 
nacionai che hanno scostato 
t uuuunu eu fiutino cu umilia­
lo u picchiale òeiuayytuiiteiuii 
l Cinque ilfiUULUllall. ÙULU l' 
miei ovulo uci utiiueMe tla-
iiunu ita puialu jei mare la 
UnUiuiu nutiuiiut, ma prima 
ut uituai òeim yu suirn si ÒUIIU 
iiLunt ai cinque uiceiiao io-
io. su non la sPieueie con 
la mi lenza veniamo a casa 
vublra e uno per uno vi Jac-
ciumu Juuri ». 

In Salvador non è una mi­
naccia tana. Ugni giorno e-
òerciiu, uuutdla nacionai, po­
lizie varie, squadre deda mor­
ie della destra ammazzano 
da 20 a 40 persone. « La stra­
da aie abbiamo fatto da San 
Salvador al nord — dice Ban­
fi — era piena di croci, so­
prattutto di contadini ammaz­
zati, torturati, fatti sparire ». 

L'accentuarsi della repres­
sione ed anche della lotta per 
l'indipendenza ha provocato 
in questi ultimi mesi un pro­
cesso unitario tra le diffe­
renti forze sindacali e quelle 
politiche. Sono nati il Fronte 
e, nel campo sindacale, la 
« Coordonadora de masa ». Vi 
fanno parte praticamente tut­
te le forze politiche e sinda­
cali. dalla sinistra ad una 
parte considerevole della DC. 
a forze cattoliche importanti ». 

Obiettivo proclamato di tut­
te queste forze è quello di 
abbattere ormai la giunta al 
potere, che si è dimostrata 
senza la capacità e la vo­
lontà di contrastare le forze 
militari di destra e di con­
quistare una vera indipen­
denza per il paese, e di pas­
sare € dalla resistenza popo­
lare all'insurrezione ». La 
battaglia è difficile e sangui­
nosa. Resa ancora più dif­
ficile dalla spaccatura che 
si è prodotta nella DC. una 
parte della quale partecipa 
al governo e un'altra è nel 
Fronte. 

Le forze sindacali italiane 
con questa visita hanno con­
tratto con i sindacati e H po­
polo del Salvador un impe­
gno di solidarietà che onore­
ranno. 

Giorgio Oldrinì 
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L'Iran resta ancora senza capo del governo 

Bani Sadr e integralisti 
ormai ai ferri corti 

Bocciati dal Consiglio della rivoluzione i candidati del 
presidente - Khalkhali si dimette dall'incarico per protesta 

TEHERAN — Gravi con­
trasti tra Bani Sadr e il 
consiglio della i ivoluzio-
ne stanno esplodendo do­
po le elezioni parlamen­
tari che hanno dato la 
maggioranza dei seggi al 
partito degli integralisti 
islamici. II Consiglio del­
la rivoluzione ha infatti 
negato ieri al presidente 
l'autorizzazione a nomina­
re un capo del governo 
prima die il parlamento 
si insedi. 

Bani Sadr aveva an­
nunciato pubblicamente la 
sua intenzione di nomina­
re « immediatamente » il 
primo ministro, ma il go­
verno e il consiglio del­
la rivoluzione, in una riu­
nione congiunta hanno 
giudicato che « tale pre­
cipitazione » era inutile. 

Negli ultimi giorni, due 
posizioni si erano deli­
neate in seno agli organi 
dirigenziali del paese. La 
prima, appoggiata da Ba­
ni Sadr, sosteneva la no­
mina da pane dello stes­
so Bani Sadr di un primo 
ministro ad interim in ca­
rica per due mesi, con la 
speranza che il parlamen­
to islamico, al termine di 
tale periodo, rettificasse 
tale scelta. 

Requisiti 
richiesti 

Dal canto suo il parti­
to della Repubblica isla­
mica, consapevole della 
vittoria elettorale, si è in 
un primo tempo opposto 
radicalmente alla nomina 
di un primo ministro pri­
ma della costituzione del 
parlamento. 

In tal senso, il partito 
ha fatto sapere che a-

' vrebbe accettato la nomi­

na del primo ministro, a 
condizione che fosse di 
suo gradimento. 

Ma lunedì, senza met­
tersi in aperta opposizio­
ne al capo dello Stato, 
gli integralisti hanno ri­
fiutato tutti i candidati 
che sono stati loro propo­
sti. in quanto nessuno di 
essi è sembrato loro ave­
re i requisiti richiesti aa 
Khomeini. 

Ma il contrasto tra gli 
Inteeralisti religiosi e Ba­
ni Sadr si è accentuato 
con la decisione da parte 
del consiglio della ri\o-
luzinne di attuare nei pros­
simi giorni un rimpasto 
ministeriale, in seguito al­
la elezione a deputati di 
sei ministri dell'attuale 
governo. 

Secondo le ultime valu­
tazioni il partito della re­
pubblica islamica avreb­
be ottenuto 110 seggi sui 
227 finora assegnati, il che 
fn prcsnmprf f*he f*sso esi­
gerà una partecipazione 
non trascurabile nel nuovo 
governo. 

Contemporaneamente, lo 
ayatollah Khalkhali, che 
eia stato nominato dal 
presidente iraniano Bani 
Sadr capo della commis­
sione per combattere la 
diffusione della droga, ha 
lasciato l'incarico a cau­
sa di alcune divergenze 
col presidente, in merito 
ai suoi poteri. 

Polemiche tra i due c'e­
rano già state nei giorni 
scorsi per la distruzione 
di un monumento del pas­
sato regime ordinata da 
Khalkhali malgrado Bani 
Sadr avesse impartito di­
rettive contrarie. 

< 
Il governo iraniano ha 

annunciato ieri che dal 2 
al 5 giugno a Teheran si 
svolgerà una conferenza 

internazionale sul recente 
blitz americano. Ahmad 
Salamatian è stato nomi­
nato direttore geneiale 
della conferenza e alcune 
organizzazioni internazio­
nali sono già state invitate. 

Dopo il fallito tentativo 
americano di liberare gli 
ostaggi, il presidente Ba­
ni Sadr disse di volere 
una conferenza internazio­
nale dei paesi non alli­
neati, di altre organizza­
zioni e della commissio­
ne delle Nazioni Unite pei 
discutere dei crimini ame­
ricani contro l'Iran com­
preso il fallito blitz. 

« Decisioni più 
importanti » 

Per quanto riguarda di­
rettamente la sorte degli 
ostaggi, il responsabile 
della giustizia, ayatollah 
Beheshti ha detto che ci 
vorrà un po' di tempo pri­
ma che il Majlis (Parla­
mento) prenda in esame 
la questione, e Abbiamo da 
prendere molte decisioni 
più importanti. Anzitutto 
il Parlamento deve sceglie­
re il primo ministro e il 
Gabinetto e discutere i 
programmi del nuovo go­
verno compresa la pub­
blica istruzione e la ri­
voluzione culturale isla­
mica. Ciò non significa 
che vogliamo rinviare la 
discussione sul problema 
degli ostaggi. II Parla­
mento se ne occuperà 
appena possibile ». 

Tempo fa Beheshti ave­
va detto che la questione 
degli ostaggi sarebbe sta­
ta dibattuta prima della 
metà di giugno. Le sue 
dichiarazioni di ieri sem­
brano indicare che il di­
battito avverrà dopo quel­
la data. -' 

Negoziato o duro scontro ? 
(Dalla prima pagina) 

aggiunto significativamente il 
leader polacco, c'è un solo ra­
gionevole modo di sviluppare 
i rapporti Est-Ovest: è la stra­
da del dialogo politico, della 
distensione, del disarmo, della 
sicurezza e della cooperazione 
in tutti i settori ». 

Gierek ha ricordato che la 
riunione si tiene in un mo­
mento diffìcile della situazio­
ne internazionale, mentre < il 
processo distensivo è minac­
ciato da un aumento della at­
tività delle forze imperialiste 
e dalla guerra fredda », e in 
cui < sono ancor più pericolo­

se le attività tendenti a rove­
sciare gli equilibri militari ». 

Gierek è. come è noto, l'au­
tore di una proposta per la 
convocazione di una conferen­
za europea per il disarmo. A 
questa proposta ha fatto si­
gnificativamente cenno ieri la 
Pravda. nell'articolo dedicato 

alla presentazione della riunio­
ne di Varsavia. Dopo aver ri­
cordato la degradazione dei 
rapporti internazionali, che il 
commentatore fa risalire alla 
ripresa della corsa agli arma­
menti da parte della NATO, la 
Pravda scrive: « Di grande 
importanza e urgenza in que­

sto contesto, è la proposta del 
Patto di Varsavia per la con­
vocazione di una conferenza 
sulla distensione e il disarmo 
in Europa, e per la prepara­
zione e la convocazione, in u-
no spirito costruttivo, della 
riunione di Madrid ». 

< La distensione — conclu­
de la Pravda — ha profonde 
radici. Essa è sostenuta da po­
tenti forze ed ha ogni possi­
bilità di restare il tratto fon­
damentale delle relazioni fra 
gli stati. E' in questa direzio­
ne che i paesi del Patto di 
Varsavia stanno lavorando ». 

Le premesse e i segnali di 

una volontà di apertura non 
mancano. Tale volontà potreb­
be manifestarsi già concreta­
mente qui a Varsavia, con \s 
formulazione di una precha 
proposta di negoziato, che 
Gromiko potrebbe recare per­
sonalmente al segretario di 
stato americano a Vienna. Al­
meno il tono delle prime bat­
tute dell'incontro di Varsavia, 
e le aperture che si sono ma­
nifestate nell'immediata vigi­
lia sulla stampa e negli am­
bienti politici di alcuni paesi 
dell'Est europeo, socchiudono. 
dopo mesi, uno spiraglio alla 
speranza. 

Indifferenza per i grandi accusati del calcio 

La capitale 
ugandese 
torna alla 
normalità 

KAMPALA — La situazione 
sta tornando alla normalità 
a Rampala dopo il colpo di 
Stato militare. Le banrhe. 
l'ufficio postale, il mercato 
centrale hanno riaperto '.eri 
sotto la sorveglianza dell'eser­
cito. 

A auanto si è appreso, il 
presidente destituito God-
frev Bfnaisa si trova tuttora 
nelli sua residenza ufficile 
di Entehbe. Di portavoce mi­
litare ha smentito le voci 
secondo cui verrehbe proces 
sato Der corruzione. 

A Nairobi, fonti informate 
hanno riferito che il ministro 
degli Esteri tanzaniano Ben 
Mkana è giunto nella capita­
le del Kenia per colloaui con 
il presidente Arap Moi. Se­
condo le fonti, il presidente 
sudanese Nimeiri ha chiesto 
a Moi e al presidente tanza­
niano Nyerere di cercare il 
modo di disinnescare la si­
tuazione in Uganda, 

Nilde Jotti 
riceve 

ex-ministro 
di Allende 

ROMA — Nel quadro di una 
missione che va conducendo 
in tutte le capitali europee in­
contrandovi esponenti parla­
mentari e di governo, è In 
questi giorni a Roma 11 pro­
fessor Manuel Sanhuesa. mi­
nistro della Giustizia nel go­
verno cileno di Salvador Al­
lende e che oggi presiede, in 
Cile, la Commissione di studi 
costituzionali, attorno alla 
quale agiscono esponenti di 
tutte le forze democratiche 
che si oopongono al regime 
di Pinochet. 

Sanhuesa si è incontrato 
ieri mattina con il presidente 
della Camera. Nilde Jotti. sol­
lecitando un contatto con il 
Parlamento italiano ed un so­
stegno attivo alle iniziative 
per liberare il Cile dalla dlt-
tautra militare. La compa­
gna Jotti ha rinnovato la pie­
na solidarietà con la causa 
del popolo cileno che si batte 
per la riconquista dei diritti 
di libertà. 

L'Egitto 
riprende 

i negoziati 
con Israele 

IL CAIRO — L'Egitto è di­
sposto a ' riprendere i nego­
ziati con Israele per la co­
siddetta « autonomia palesti­
nese» in Cisgiortiania e Ga­
za ma ha escluso che un ac­
cordo possa essere raggiun­
to prima del 26 maggio. Lo 
ha annunciato ieri il presi­
dente Sadat in un discorso 
al Parlamento. 

Nell'anniversario della co­
siddetta « correzione rivolu­
zionaria » del 15 maggio 1971, 
quando Sadat fece arrestare 
1 pia stretti collaboratori del­
lo scomparso presidente Nas-
ser, diverse voci si sono le­
vate in Egitto e nel mondo 
arabo per chiedere la fine 
della repressione in Egitto. 
Da Roma, la Lega degli stu­
denti arabi unitari nasseria-
ni (sezione Italia) ha lancia­
to ieri un appello per la 
liberazione di Ali Sabri. Mo-
hamed Faiq. Saml Sharaf e 
Parid Abdelkarim. tutti con­
dannati a pesanti pene 

(Dalla prima pagina) 

sportiva) e assume le sue reali 
dimensioni di « caso nazio­
nale ». 

Dice Calvi: « Vogliamo una 
giustizia che sia rapida ma 
non sommaria. Questo è un 
tiro al piccione, e io. l'ho det­
to ai giudici, non ci sto a fare 
il piccione. Questa è una vi­
cenda che è iniziata in una 
osteria ma che deve finire 
a Palazzo Chigi. Spiego per­
chè: il calcio, lo sport, sono 
beni comuni e come tali van­
no tutelati dal Coni, dal go­
verno, dal Parlamento. Altro 
che le stramberie del ministro 
D'Arezzo! Questo non è un 
" affare " che possa interes­
sare solo ì cronisti sportivi e 
gli avvocati. Questo è un 
" caso " politico, nel senso 
più ampio del termine. Qui è 
in ballo la struttura del cal­
cio, società e federazione. 
Cosa credono? Di poter risa­
nare l'ambiente con dieci ra-

(Dalla prima pagina) 

venire, con. forza. Ed è que­
sto che stiamo già facen­
do. e che ci proponiamo di 
fare ancor più nei prossimi 
giorni. Provocheremo di­
battiti in Parlamento, sulla 
crisi di alcuni settori indu­
striali, sull'energia, sul­
la situazione particolar­
mente grave di certe zone 
del Mezzogiorno (in primo 
luogo, Napoli). Non molle­
remo sui contratti agrari, 
e chiusa la battaglia al 
Senato, la riprenderemo 
con eguale forza alla Ca­
mera, facendo appello ai 

'mezzadri, coloni e fitta­
voli di tutt'Italia, e alle lo­
ro organizzazioni. Ricerche­
remo il confronto con i 
compagni socialisti sulle 
Questioni programmatiche 
più importanti, per giunge­
re a conclusioni unitarie e 
a decisioni comuni di ini­
ziative nel paese. 

L'appello che rivolgiamo 
a tutte le nostre organiz­
zazioni e a tutti i nostri 
compagni — di accrescere, 
in auesti giorni, la loro ini­
ziativa sui problemi più 

Mezzi blindati presidiano le vie della capitale sud coreana 

Ventimila studenti in piazza a Seul 
per la revoca della legge marziale 

Gravi scontri tra universitari e polizia - Numerosi feriti 
L'opposizione appoggia le richieste in parlamento 

SEUL — Migliaia di studenti manifestano 
da due giorni nelle università e per le stra­
de di Seul mentre il più Importante partito 
d'opposizione. <1 Nuovo partito democratico 
(NPD), ha deciso di appoggiare le loro ri­
vendicazioni deponendo in parlamento una 
mozione in cui si chiede l'abolizione lamie 
diata della legge marziale nel paese. 

I leader studenteschi delle più importanti 
università dì Seul hanno avuto un incontro 
durato tutta la notte In cui è stata chiesta 
l'abolizione della legge marziale entro do­
mani ed è stato deciso il trasferimento della 
protesta dalle università alle strade per so 
stenere l'accelerazione del processo di de­
mocratizzazione iniziato dopo l'uccisione del 
presidente Park Chung Hee 11 26 ottobre 
scorso. Le forze di polizia nel paese sono 
state poste in stato di allerta. 

Circa 7 mila studenti hanno Inscenato va­
rie dimostrazioni al lume delle torce nei 
«campus» di otto università della capitale, 
mentre 5 mila giovani dell'università stata 
le Seul National University hanno organiz­
zato una marcia di protesta fuori dell'uni 
versità. Gli studenti dell'università Yonsei, 
dove erano iniziate le dimostrazioni, hanno 
accusato il governo di tentare di distogliere 
l'attenzione dalle loro richieste mettendo in 
guardia contro movimenti sospetti di truppe 
della Corea del Nord in prossimità del con 
One e organizzando, come ha fatto ieri, ma­

novre con l'impiego di carri armati nel cen­
tro di Seul. 

Il primo bilancio delle dimostrazioni in 
corso a Seul parla di decine di feriti e nu­
merosi arresti. Da fonti degli studenti si 
apprende che all'università Yonsei 14 stu­
denti sono rimasti feriti, di cui quattro gra 
veniente. Secondo testimoni oculari 20 po­
liziotti sarebbero rimasti feriti, tre grave­
mente, quando duemila studenti hanno so­
verchiato trecento poliziotti al lancio di pie­
tre e armati di bastoni. 

La radio dell'università Yonsei, gestita da­
gli studenti, afferma che duemila giovani 
di questa università hanno rotto i cordoni 
di polizia attorno all'ateneo e hanno rag­
giunto la principale stazione ferroviaria di 
Seul occupandola. Una quarantina di stu­
denti sarebbero stati arrestati. 

Secondo testimoni oculari gli studenti ten­
tano di raggiungere le zone industriali della 
capitale per convincere 1 lavoratori a mar­
ciare con loro verso il centro. 

Per fronteggiare la crescente pressione del 
le migliata di dimostranti, le autorità htnno 
fatto Intervenire nella zona del palazzo del 
governo due plotoni di soldati e un certo 
numero di mezzi blindati. Secondo fonti mi­
litari. altri rinforzi sono in arrivo. La truppa 
ha preso posizione sull'arteria che porta al 
palazzo, n numero dei dimostranti viene cal­
colato a oltre ventimila. 
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che ha portato in carcere il 
questore Russomanno è sta­
ta esaminata dal Comitato 
parlamentare per ì servizi di 
informazione e di sicurezza. 
in una riunione alla quale 
hanno partecipato il presi­
dente del Consiglio Cossiga 
(come aveva sollecitato il 
Compagno Pecchioli, vicepre­
sidente del Comitato), il mi­
nistro Rognoni e il sottose­
gretario ai servizi di sicurez­
za. Mazzola. Al termine della 
riunione il presidente del Co­
mitato palamentare. il de 
Pennacchini. ha dichiarato: 
« n fatto riveste un caratte­
re di particolare gravità, da­
ta la precipua funzione del 
SISDE. Al riguardo il Comi­
tato intende avvalersi dì tutti 
i poteri che la legge gli con­
ferisce ». 

I membri del Comitato par­
lamentare. a quanto si è ap­
preso. durante l'incontro han­
no avuto dai rappresentanti del 
governo - l'assicurazione che 
verranno prese queste iniziati­
ve: 1) la sospensione immedia­
ta del questore Russomanno 
dalle sue funzioni: 2) l'apertu­
ra di un'incniesta amministra­
tiva parallela a quella della 
magistratura: 3) la convoca­
zione. a breve termine, di 
una nuova riunione tra il co­
mitato parlamentare e il pre­
sidente del Consiglio per fare 
il. punto sulla situazione dei 
servizi di sicurezza e sullo 
stato di attuazione della leg­
ge di riforma. 

In mattinata, durante una 
riunione a Palazzo Chigi del 
Comitato interministeriale per 
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diazioni? Questa faccenda è 
stata positiva come lo è la 
febbre quando segnala la ma­
lattia. Ma se tu mi dai un 
farmaco che elimina la /eb­
bre e non curi la malattia 
che c'è dietro la febbre, ag­
gravi le cose. Non si risana 
niente con dieci condanne. E' 
un fatto importante, la gente 
si interessa. Ho fatto proces­
si di grande rilievo ma non 
sono mai stato avvicinato, in­
terpellato da tante persone 
come per questa storia. Bi­
sogna dire chiaro e tondo che 
al calcio manca un'organizza­
zione che sia pari alla re­
sponsabilità e all'entità degli 
interessi economici in gioco. 
L'ho detto e lo ripeto: è pos­
sibile che Trinca e Cruciani 
possano mettere in crisi la 
seconda industria italiana? E' 
chiaro che c'è qualcosa che 
non funziona. Paghi chi deve 
pagare ma non illudiamoci 
che dopo aver colpito una de­
cina di giocatori le cose si 

rimettano a posto. Ci vuole 
altro! Non parlo come avvo­
cato, parlo come cittadino ». 

Ogni personaggio che scen­
de la scala compare in un 
cerchio di cronfsti, di foto­
grafi. di operatori deUa tele­
visione. Fuori, anche nel po­
meriggio inoltrato, non ci so­
no più di 60-70 persone com­
presi molti bambini con in 
mano il foglietto di carta che 
vogliono autografi. Molto me­
no del previsto (del temuto). 

E' arrabbiato Calvi, è ar­
rabbiato l'avvocato Ledda. le­
gale del Milan. <Che diffe­
renza c'è tra la giustizia or­
dinaria e quello sportiva? La 
stessa che passa tra quella 
esercitata in Argentina e quel­
la praticata in Italia ». 

Poi serpeggia (inevitabile) 
la voce: « Vogliono trovare 
una soluzione che salvi Rossi 
per gli europei ». Un tifoso 
(uno) si rivolge alle finestre 
della sala dove sono riuniti 
giudici e « incolpati » e gri­

da: « Se mandate il Milan in 
B non venite a giocare gli 
europei a Milano >. 

e Più andiamo avanti in que­
sto modo e più la faccenda 
si ingarbuglia > dice Calvi. 
« Vogliono fare presto per sal­
vare • i campio/iafi europei? 
Ebbene, non ci sto *. 

Il * processone > è comin­
ciato oggi con Avellino-Peru­
gia. proseguirà con MUan-
Lazio. Poi, sotto gli altri. Ar­
riveremo alla verità o ad 
« una » verità, in mezzo a 
tante voci, accuse, controac-
cuse. € Voci »? C'è chi giura 
che Cruciani e Trinca si con­
traddicono perchè hanno liti­
gato fra di loro per la divi­
sione dei soldi recuperati e 
che lo stesso poco nobile an­
che se comprensibile motivo 
muove gli altri tardivi accu­
satori. Affiora, inevitabilmen­
te, la < dietrologia >. 

L'indifferenza è già un giu­
dizio, e severo. 

Come si lasciano marcire i problemi 
scottanti della vita delle 
grandi masse popolari e di 
organizzare la pressione 
popolare unitaria per la lo­
ro giusta soluzione — non 
è un appello strumentale 
ed elettoralistico. Esso è 
legato alla nostra convin­
zione profonda della neces­
sità di un intervento imme­
diato perché i problemi 
non marciscano, perche 
non vinca la tattica del 
rinvio, perché siano adot­
tati orientamenti giusti. 

Su tre questioni richia­
miamo, in particolare, e a 
mo' di esempio, l'attenzio­
ne: la riforma delle pen­
sioni. la politica della casa, 
la disoccupazione giovani­
le. Deve ottenersi, in que­
sti giorni, un impegno chia­
ro e netto del governo a 
favore di una riforma del­
le pensioni, che respinga 
le manovre di socialdemo­
cratici e democristiani per 
svuotare punti essenziali 
di questa rifórma: e In que­
sti giorni devono ottenersi 
quelle misure che garanti­
scano un funzionamento 
mialiore dell'INPS così da 
consentire, nelle prossime 

settimane, il pagamento di 
quei miglioramenti che ab­
biamo strappato qualche 
mese fa. Così per la casa, 
è un affare di questi gior­
ni, per masse grandi di 
cittadini, strappare impe­
gni precisi per la riforma 
e la riorganizzazione degli 
istituti delle case popolari, 
per la sanatoria degli abu­
sivismi della povera gente, 
per il risparmio-casa, per 
assicurarsi un'abitazione a 
fitto equo: ed è quindi di 
questi giorni la necessità 
di esercitare una pressio­
ne di massa per sconfig­
gere i tentativi in atto di 
buttare a mare ogni pro­
grammazione e ogni mi­
sura di equità, e di anda­
re alla licenza più sfre­
nata. Garantire, come noi 
vogliamo, i diritti dei pic­
coli proprietari e più in 
generale la funzione delta 
proprietà edilizia non può 
e non deve significare inau­
gurare il regno della giun­
gla. che già comincia a 
farsi sentire in città come 
Roma e che significhereb­
be. per tantissimi, una di­
sperazione senza riparo. E 

così per i problemi della 
disoccupazione giovanile: 
l'altro ieri, con un artico­
lo sMZl'Unità, abbiamo in­
vitato a un dibattito aper­
to ma anche a una campa­
gna di massa, da sviluppa­
re in questi giorni, attorno 
alle proposte, che ci sem­
brano assai ragionevoli, 
della FGCI. Una tale cam­
pagna deve servire anche 
a sconfiggere varie forme 
di demagogia che vergo­
gnosamente vengono avan­
ti, ancora in questi gior­
ni, attorno a un problema 
tanto drammatico, in va­
rie parti d'Italia, in Sicilia, 
a Napoli, altrove, per ini­
ziativa di notabili demo­
cristiani o di gruppi estre­
mistici. 

Ancora una volta, su 
queste e su altre questioni. 
lottando contro la nefasta 
politica del rinvio e per 
rispondere a esigenze dram­
matiche. opereremo per la 
giusta soluzione dei prò-
bìemi. per l'avanzamento 
dell'unità dei lavoratori e' 
del popolo, per creare le 
condizioni di un effettivo 
rinnovamento democratico. 

Russomanno in cella nega tutto 
la sicurezza (l'organo gover­
nativo cui fanno capo le di­
verse branche dei «servìzi 
segreti ») è stata appunto de­
cisa la sospensione del que­
store Russomanno, ratificata 
da un decreto del ministro del­
l'Interno. 

Le prese di 
posizione 
dei partiti 

ROMA — Stamattina il go­
verno farà conoscere la data 
del giorno in cui risponderà 
alle numerose interrogazioni 
parlamentari presentate sulla 
vicenda dell'arresto del que­
store Russomanna 

I deputati comunisti Spa­
gnoli, Fracchia. Gualandi. 
Violante, Caruso e Martorel-
li. chiedono tra l'altro al pre­
sidente del Consiglio e al mi­
nistro dell'Interno « quali sia­
no le valutazioni degli inter­
rogati in ordine ai criteri se­
guiti per garantire il funzio­
namento dei servizi e la asso­
luta affidabilità del personale 
che ne fa parte, di fronte ad 
un fatto che ha eccezionale 
gravità perchè può configu­
rare una vera e propria de­
viazione della correttezza isti­
tuzionale cui i servizi sono 
tassativamente tenuti». 

Inoltre i deputati comuni­
sti chiedono al governo quali 
iniziative intende assumere 
« per la piena sostanziale at­
tuazione della riforma previ­
sta dalla legge n. 801. parti­
colarmente per quanto riguar­
da il SISDE. la cui completa 
strutturazione e messa in ef­
ficienza sta tuttora subendo. 
come risulta anche da quan­
to denunziato al Parlamento 
dal Comitato parlamentare 
di controllo, inammissibili ri­
tardi e resistenze». 

Il deputato de Costamagna 
chiede al presidente del Con­
siglio di sapere «chi nel go­
verno può avere autorizzato 
o spinto il funzionario del 
SISDE a violare le leggi sul 
segreto istruttorio, tra l'altro 
compromettendo cosi delicate 
operazioni contro il terrori­
smo». 

Un gruppo di deputati so­
cialisti chiede al governo di 
conoscere le ragioni che a-
vrebbero indotto il vice capo 
del SISDE a divulgare 1 ver­
bali. 

Oli Indipendenti di sinistra 
Galante Garrone e Rodotà 
chiedono al governo quali ini-
BtatlT* Intenda prendere di 

fronte a questa «ennesima 
deviazione dei servizi di si­
curezza». 

Tra le altre interrogazioni. 
infine, c'è quella del depu­
tato radicale Melimi, che chie­
de di sapere «se sia in atto 

un profondo contrasto, anche 
al di là delle solite contro­
versie tra SISDE e SISMI. 
tra DIGOS e carabinieri». 
che assumerebbero «due li­
nee di condotta della lotta 
al terrorismo». 

Nuove polemiche tra i radicali 
sul caso Donai Cattin 

ROMA — Nuove polemiche 
tra i radicali sul caso Donat 
Cattin, L'on. Melega — che 
si è rifiutato di sottoscrivere 
l'interpellanza presentata ie­
ri dai deputati del PR sull' 
arresto del vicecapo del 
SISDE e la fuga di notizie 
sul figlio del vicesegretario 
della DC — è chiamato in 
causa dal direttore dell' 
Agenzia «Notizie radicali*, 
Walter Vecelllo. 

Come è noto nel giorni 
scorsi i radicali avevano sot­
toscritto una interrogazione 
nella quale si affacciava 1' 
ipotesi di una corresponsabi­
lità penale dell'on. Donat 
Cattin. che sarebbe stato te­
nuto al corrente dal generale 
Dalla Chiesa sugli sviluppi 
delle indagini a carico del fi­
glio Marco. Successivamente 
il gruppo radicale aveva at­
tribuito questa interrogazio­
ne ad una iniziativa persona- I 
le dell'on. Melega. * 

Vecellio, ih un primo mo­
mento, aveva sostenuta in 
polemica con alcuni giornali. 
che non vi era alcuna con­
traddizione tra l'iniziativa di 
Melega e la posizione espres­
sa dallagenzia radicale. 

Ieri, invece. Vecellio, con 
un brusco voltafaccia, in una 
dichiarazione alla ADN Kro-
nos. sostiene che «oggettiva­
mente» l'iniziativa di Mele­
ga va «in senso diverso, se 
non opposto da quanto ha i-
spirato fino ad ora le note 
che sono state pubblicate 
dalla agenzia che dirigo». 
Melega viene invitato a rife­
rire al magistrato «quanto 
sa e conosce», senza «atten­
dere soddisfazione» da parta 
del governa 

L'agenzia radicale, intanto. 
anche ieri, sempre sulla ba­

se di oscure allusioni, conti­
nua a sostenere la tesi di 

una congiura de contro l'on. 
Donat Cattin. 

Recita del « Simon » sospesa 
per lo sciopero dei coristi 

ROMA — Sospesa ieri sera 
all'Opera la recita del «Si­
mon Boccanegra», per l'agi­
tazione selvaggia di una 
parte del coristi. Nonostante 
la direzione del teatro si 
fosse impegnata a un incon­
tro per risolvere la questione 
sollevata dai lavoratori in 
agitazione — incontro che 
era stato già fissato —, alle 
20,90. a sipario ancora chiu­
so. la direzione aziendale ha 
annunciato al pubblico l'im­
possibilità di dar luogo alla 
rappresentazione stigmatiz­
zando l'atteggiamento di net­
ta chiusura degli autonomi 
aderenti allo sciopero. 

In un volantino distribuito 
all'uscita del teatro gli scio­
peranti tentano di giustifi­
care Il loro comportamento 
con argomentazioni prete­

stuose. In esso si parla di 
programmazioni (quelle della 
direzione artistica del teatro 
dell'Opera) che « rendono 
apatico il pubblico e lo al­
lontanano», il che contrasta 
nettamente col fatto che la 
recite di ieri sera — come 
sempre più spesso accade al­
l'Opera — aveva registrato 
il «tutto esaurito». 

Tanto più provocatoria ap­
pare tale inconsulta azione 
in quanto si manifeste rei 
momento in cui si va verso 
un definitivo assetto del 
teatro, e rischia inoltre di 
compromettere stasera l'at­
tesissima « prima » della 
« Lucrezia Borgia », che vede 
la partecipazione di un so­
prano prestigioso a livello 
Internazionale come Joan 
Sutherland. 


